
PASSAVAMO LEGGERI TRA LE ONDE
Visita vituale alla Peschiera di Porto Pino

Istruzioni per una navigazione a gonfie vele



Cari insegnanti,

seguendo queste istruzioni potrete portare i vostri alunni in visita virtuale alla Peschiera
di Porto Pino.
Nella cartella Press Kit in allegato troverete le schede descrittive di ogni risorsa che vi
servirà durante l'esperienza.



Google Earth per sorvolare gli
ambienti della peschiera partendo
dal vostro istituto. 
Troverete anche i point di tutte le
altre scuole del territorio de FLAG
che hanno partecipato al progetto.

PARTENZA



VIRTUAL TOUR

Virtual tour con la risorsa Thinglink
per visitare la peschiera, conoscerne
i protagonisti, e riflettere sull'impatto
che ogni nostra azione può avere
sull'ecosistema.





I pescatori danno il benvenuto alla Peschiera San Giuseppe.

In questo primo point trovate i video dei pescatori che fanno parte della cooperativa
San Giuseppe, composta da più di 100 soci, tra cui donne e giovani ragazzi.

Bruno, presidente della cooperativa, racconterà della giornata dei pescatori tra lavoro
nei lavorieri in peschiera e quello in mare aperto.

Carletto, socio e custode della peschiera, cresciuto proprio a Porto Pino, parla di
come si prende cura della peschiera e in particolare del novellame.

Antonio, socio più anziano, che per più di 40 anni ha fatto il mestiere del pescatore,
svela il motivo della presenza delle reti nel canale del novellame: vengono messe in
difesa dei cormorani che altrimenti andrebbero a “rubare” i piccoli pesci.

PUNTO 1



PUNTO 2

Come funziona una peschiera.

In questo punto della visita virtuale vediamo come funziona la peschiera di Porto Pino.
la peschiera di Porto pino si trova sul mare. Per la cattura dei pesci, è stato realizzato
un sistema di canali che porta l’acqua di mare fino ai lavorieri. I lavorieri sono dei veri e
propri sbarramenti a forma di imbuto costruiti in legno e plastica (per resistere al
deterioramento causato dall’acqua di mare). I pesci spinti dalle correnti, percorrono i
canali fino ad arrivare allo sbarramento, qui vengono bloccati e, nel punto dove l’imbuto
forma il cono, vengono convogliati e selezionati dai pescatori che lavorano in
peschiera. I pesci di piccole dimensioni vengono portati nel (punto 3), mentre i pesci
delle giuste dimensioni vengono selezionati per la vendita.

 



Area di pesca.

Cliccando sul video giallo e sulla foto rossa vediamo il canale del novellame. Il pescato
giornaliero che non ha ancora raggiunto la taglia minima per la vendita, viene infatti
allevato all’interno del canale del novellame. In questo canale il pesce ha la possibilità
di crescere anche grazie alle cure dei pescatori della Cooperativa che si occupano
della loro alimentazione e dell’ossigenazione dell’acqua. Come potrete notare dalle
foto, questo canale è protetto da un’ampia rete che lo ricopre interamente per non
permettere ad uccelli come i cormorani di cibarsi del novellame.

Cliccando sulla foto verde, possiamo vedere nel dettaglio una pianta caratteristica di
questo habitat, la Salicornia, che riesce a vivere in questo ambiente nonostante la
difficoltà data dalla elevata concentrazione di sale nell’acqua. Questa pianta alofila
attraverso adattamenti della sua struttura, tra cui il suo rivestimento ceroso che rende
difficoltosa la traspirazione, trattiene una maggiore quantità d’acqua.

PUNTO 3



Gli attrezzi da pesca.

Nella foto verde si trovano i diversi attrezzi da pesca per catturare i pesci:
- Lo scafandro è uno speciale indumento impermeabile usato dai pescatori per
immergersi nelle acque basse.
- Il bertavello o martavello, è uno strumento di pesca con delle nasse in serie che
permettono di pescare più pesci. Nella foto i bertavelli sono ripiegati perchè si
possono utilizzare solo dal 1 ottobre al 28 febbraio.
- La nassa è un’antica trappola per pesci costituita da una corpo, un imbuto (sa
buga) e un “coperchio”. Prima veniva intrecciata con il giunco (pianta palustre) e
l’olivastro, oggi invece si utilizzano reti plastica. Le nasse vengono escate con cozze
o pesci e immerse sul fondale, i pesci attirati dell’esca possono entrare ma non
uscire.

PUNTO 4



Le barche.

Attrezzo fondamentale per il pescatore è la barca. Le foto mostrano le barche che
si utilizzano in peschiera: hanno un fondo piatto per poter navigare nei canali
dove l'acqua raggiunge appena il metro di profondità e la maggior parte è a remi.

I pescatori si prendono cura delle imbarcazioni facendo manutenzione e
riparazioni, in modo da avere sempre le barche in ordine e evitare che l'acqua
salata le danneggi.

PUNTO 5



PUNTO 6

Idrovora.

Nel punto 6 della visita virtuale troviamo l’idrovora delle saline di Sant’Antioco.
L’idrovora, situata all'interno della peschiera, oltre i lavorieri, serve per convogliare
l’acqua di mare lungo i canali che la faranno arrivare fino alle vasche evaporanti e
salanti delle saline di Sant’Antioco, dove poi viene estratto il sale. L’acqua di mare
da cui viene estratto il sale compie compie circa 20 km per arrivare fino alle saline!



Il capanno.

- Spazio vendita
Nella foto gialla viene mostrato lo spazio vendita delle peschiera dove è possibile
vendere il pesce fresco: ogni mattina una parte del pescato viene esposto nel
bancone e venduto alle persone del luogo mentre la maggior parte del pescato
viene portato al mercato ittico di Cagliari.

- Le etichette
Cliccando nella foto rossa si aprirà un esempio di etichetta. Anche i pesci, come i
vestiti, la frutta e la verdura, hanno la loro etichetta! L’etichetta non è altro che la
carta d’identità del pesce, infatti troviamo scritto il nome, se è fresco o congelato,
il metodo di produzione, la zona di pesca e il prezzo.
Fai attenzione alle etichette quando acquisti, comprare prodotti locali e di
stagione aiuta l’ambiente e la nostra economia!

PUNTO 7



- Spazio gioco
Prima di iniziare a giocare è necessario conoscere alcune informazioni contenute
nei roll-up e nelle schede dei pesci che accompagnano questa visita virtuale.
Queste sono accessibili attraverso l'applicazione Padlet che è possibile
raggiungere cliccando sul primo punto interrogativo bianco posto in basso.



Dopo aver appreso le informazioni contenute nelle schede, si potranno avviare
altre attività didattiche:
- il cruciverba, accessibile attraverso il punto interrogativo blu posizionato al centro
dello schermo, per esercitarsi su alcuni termini utilizzati in questo ambito.
- il gioco per smistare i pesci, accessibile attraverso il primo punto interrogativo
giallo posizionato al centro dello schermo, per imparare a riconoscere le diverse
specie e dimensioni.
- il gioco sulla raccolta dei rifiuti, accessibile attraverso il secondo punto
interrogativo giallo posizionato al centro dello schermo, per raggiungere il livello
più alto senza commettere errori.
- il quiz di squadra, accessibile attraverso il punto interrogativo nero posizionato
nella parte alta dello schermo, per mettere alla prova le conoscenze sul tema
sfidando gli avversari.
- il viaggio in un acquario 3D, accessibile attraverso il secondo punto interrogativo
bianco posizionato nella parte bassa dello schermo, per approfondire ulteriormente
le nozioni apprese.     







Padlet
In questo strumento trovate tutte le schede per la visita virtuale in ordine cronologico



Cruciverba



Scratch - Gioco Pesci



Scratch - Gioco Spiaggia



Kahoot - Quiz di squadra





Acquario 3D




